
 

 

 

 

 

LA DIRETTRICE 

 

 

VISTO il d.lgs. 42/2004 e ss.mm.ii., Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio, e in particolare gli artt. 88 e 

89;  

 

VISTA la l. 57/2015, “Ratifica ed esecuzione della Convenzione europea per la protezione del patrimonio 

archeologico, fatta alla Valletta il 16 gennaio 1992” e, in particolare, gli artt. 2 e 3 della stessa Convenzione; 

 

VISTO il d.P.C.M. 57/2024, “Regolamento di organizzazione del Ministero della cultura, degli uffici di 

diretta collaborazione del Ministro e dell’Organismo indipendente di valutazione della performance”, e in 

particolare l’art. 13, c. 2, lett. e; 

 

VISTO il d.m. 270/2024, “Articolazione degli uffici dirigenziali e degli istituti dotati di autonomia speciale 

di livello non generale del Ministero della cultura”; 

 

VISTO il d.m. 299/2024, “Modifiche al decreto ministeriale 23 dicembre 2014, recante “Organizzazione e 

funzionamento dei musei statali” 

 

VISTO il decreto Direzione Generale Musei del 16 maggio 2024, n. 423, con il quale è stato conferito alla 

dott. Marianna Bressan l’incarico di funzione dirigenziale di livello non generale dei Musei archeologici 

nazionali di Venezia e della Laguna; 

 

VISTA la circolare n. 47/2022, “Atto di indirizzo in materia di concessione di ricerche e scavi archeologici 

(artt. 88 e 89 del D. Lgs. 42/2004). Aggiornamenti procedurali e indicazioni tecniche”, della Direzione 

generale Archeologia, Belle Arti e Paesaggio e della Direzione generale Musei;  

 

VISTA la circolare n. 22/2024, “Geoportale Nazionale per l’Archeologia: conferimento dei dati delle indagini 

archeologiche ai fini della pubblicazione nel GNA e interoperabilità fra sistemi ministeriali”, della Direzione 

generale Archeologia, Belle Arti e Paesaggio e della Direzione generale Musei; 

 

VISTA la nota prot. n. 720 del 25.06.2026, con la quale l’Università Ca’ Foscari Venezia, Dipartimento di 

Studi Umanistici, ha presentato istanza di concessione per indagini non invasive e carotaggi per il sito di 

Quarto d’Altino (VE), Foglio 25, particella 203, Foglio 19, particella 185 e Foglio 26, particella 60; 
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ACQUISITA la relazione scientifica contenente i risultati della precedente campagna di carotaggi in 

concessione, di cui al decreto del Direttore regionale Musei nazionali Veneto del 18.03.2025, n. 7; 

 

CONSIDERATO che l’istanza soddisfa in ogni sua parte il dettato della circolare n. 47/2022; 

 

tutto ciò premesso e considerato 

 

DECRETA 

 

Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 

Per quanto esposto nelle premesse, ai sensi del d.lgs. n. 42/2004, art. 89, è rilasciata all’Università Ca’ Foscari 

Venezia, Dipartimento di Studi Umanistici, la concessione per l’esecuzione di carotaggi nel sito di Quarto 

d’Altino (VE), loc. Altino, Foglio 25, particella 203, Foglio 19, particella 185 e Foglio 26, particella 60 con 

le seguenti prescrizioni: 

 

1. la concessione ha durata di 12 mesi, con decorrenza dalla data del presente provvedimento; 

 

2. prima dell'avvio di ogni campagna di ricerca il concessionario è tenuto a informare il Parco 

archeologico di Altino con preavviso non inferiore a 15 giorni; 

 

3. alle attività di indagine possono prendere parte soltanto soggetti in possesso dei necessari requisiti, 

escludendo la partecipazione di altri soggetti; 

 

4. il concessionario è tenuto a garantire le coperture assicurative di tutti i partecipanti per l’intera durata 

della presente concessione; 

 

5. ai fini della tutela delle evidenze archeologiche indagate nel corso della campagna di scavi 2024, 

condotta dal Parco archeologico di Altino, in relazione alla linea di carotaggi prevista nell’area 

compresa nel Foglio 26, particella 60, la distanza della stessa dal limite meridionale della crepidine 

del decumano non deve eccedere il metro; 

 

6. ai fini della tutela di eventuali resti archeologici in possibile continuità con quanto emerso durante la 

campagna di scavo in concessione condotta dall’Università degli Studi di Padova, Dipartimento dei 

Beni Culturali, di cui al decreto del Direttore generale Archeologia, belle arti e paesaggio, rep. n. 770 

del 20.5.2025, in relazione alla linea di carotaggi prevista nell’area compresa nel Foglio 25, particella 

203, il posizionamento di dettaglio e la profondità dei carotaggi, da estrarre in modalità manuale o 



 

 

 

meccanica, devono prevedere un confronto con il direttore degli scavi ed essere concordati con la 

Direzione dell’Istituto concedente; 

 

7. in relazione alla medesima linea di carotaggi, di cui al punto 6, si raccomanda di procedere con la 

massima cautela nell’area compresa tra la serie di pini marittimi e l’angolo nord-ovest della particella 

203, data la presenza accertata di due tubazioni dell’acquedotto locale ad una profondità compresa tra 

i 90 e i 150 cm; 

 

8. in relazione alla linea di carotaggi prevista nell’area compresa nel Foglio 19, particella 185, le attività 

devono essere preventivamente concordate con lo sponsor tecnico Anticamente ss, responsabile della 

gestione agricola del terreno interessato; 

 

9. per quanto concerne i dati topografici, al fine di garantire la perfetta compatibilità fra i nuovi dati 

acquisiti e il sistema GIS già in uso dal Parco archeologico di Altino, tutti i dati posizionali afferenti 

al Parco stesso devono essere consegnati dal concessionario, in ottemperanza al d.m. 48/2012, secondo 

lo standard ETRF2000 epoca 2008 (RDN2008), quale sistema di riferimento geodetico ufficiale. 

L’EPSG da adottare è 6708 (o, come seconda scelta, la variante 7792). Qualora i dati vengano acquisiti 

con Sistemi di Riferimento diversi, la trasformazione deve essere effettuata applicando algoritmi locali 

dedicati basati sui grigliati IGM; 

 

10. affinché sia garantita la tutela dei contesti archeologici in corso di indagine e il coordinamento con la 

linea editoriale e di comunicazione del Parco archeologico, il concessionario ha cura di informare 

preventivamente la Direzione del Parco del rilascio di comunicazioni o interviste inerenti le indagini 

oggetto di concessione su canali televisivi, radiofonici, social, media di qualsiasi carattere e/o della 

partecipazione a progetti editoriali; 

 

11. in occasione di conferenze, convegni, lezioni ecc., deve essere specificato che le ricerche sono svolte 

in regime di concessione ministeriale, indicandone i dati nella diapositiva-copertina della 

presentazione e includendo il logo del Ministero; 

 

12. entro 90 giorni dal termine della campagna di carotaggi il direttore delle ricerche è tenuto a consegnare 

una relazione scientifica che illustri i risultati delle indagini condotte. 

Ai sensi del d.lgs. 42/2004, art. 89, c. 2, in caso di inosservanza delle predette prescrizioni o di quelle 

eventualmente impartite dal Ministero nel corso dell’esecuzione delle ricerche, la presente concessione è 

revocata. 

 

Il presente decreto non comporta oneri a carico del Ministero della cultura. 



 

 

 

 

Dell’adozione del presente provvedimento è data comunicazione al concessionario, alla Direzione generale 

Archeologia, Belle Arti e Paesaggio e all’Istituto Centrale per l’Archeologia. 

 

Il Responsabile del procedimento ai sensi della l. 241/1990 è la dott. Marianna Bressan, in qualità di dirigente 

dei Musei archeologici nazionali di Venezia e della Laguna. 

 

La direttrice 

   dott. Marianna Bressan 
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